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Va’ e ripara 
la nostra casa! 

I 
l 4 maggio scorso si è concluso il corso per 
Animatori Laudato Sì al quale ho preso parte 
insieme a tanti animatori di tante realtà 
educative di formazione cattolica: ACR, Gi.Fra, 

Scout,… aderenti da tutta Italia e tra questi, ho 
conosciuto Francesca, animatrice della Parrocchia.  
 
Il percorso formativo è stato promosso dal 
Movimento Cattolico Mondiale per il Clima GCCM - il 
network internazionale di individui ed organizzazioni 
Cattoliche che intendono rispondere all’appello per la 
Cura del Creato di Papa Francesco nella Laudato Si’. 
Fondato nel 2015, il GCCM è cresciuto velocemente 
contando adesso più di 400 organizzazioni e migliaia 
di Cattolici che agiscono attraverso campagne 
innovative per mettere in pratica la Laudato Si’.  
L’enciclica di Papa Francesco Laudato Sì, ispiratrice 
del Movimento, parte proprio dalle Laudi al Signore 
del Poverello di Assisi per ogni creatura, per cantare 
la Bontà e l’Amore del Creatore, esortando cristiani e 
persone di buona volontà ad agire con urgenza per 
contrastare il cambiamento climatico e la crisi 
ecologica che ne deriva, a protezione dei poveri e 
delle generazioni future. 
La riflessione di Papa Francesco propone una grande 
sfida per le nuove generazioni sul tema del 
cambiamento di rotta per non perdere bellezza, 
biodiversità ed umanità voluta ed amata dal Signore.  
Si può leggere una profonda analogia tra 
l’esortazione del Crocifisso di San Damiano in Assisi 
rivolta a frate Francesco e l’esortazione missionaria 
per “riparare” la nostra casa, che interpella tutti gli 
uomini per prendersi cura della Madre Terra che è 
anche Sorella. 
La questione del Cambiamento del Clima richiede di 
promuovere una conversione Comunitaria verso 
un’ecologia integrata, che conduca tutti a maturare 
sentimenti che mettano al centro del nostro agire 
l’ascolto di Dio e l’ascolto del Creato.  
Da sempre vivo con grande attenzione i temi della 
cura del creato avendo maturato esperienze 
formative giovanili attraverso l’associazione scout del 
Triggiano 1 e poi negli anni, avendo fatto parte della 
Gi.Fra. (Gioventù Francescana), e quando è accaduto 
di imbattermi sui social nella proposta di diventare 
Animatori Laudato Sì, mi sono lasciata interrogare 
dall’esortazione, forte e viva, di “andare a riparare la 

https://sapere.virgilio.it/parole/sinonimi-e-contrari/analogia
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nostra casa”! 
Il corso seguito, 
strutturato in 4 
incontri, mi ha 
permesso di 
ripercorrere sotto diversi aspetti di approfondimento 
- quello di docenti universitari e ricercatori, di 
Esploratori Naturalistici, di giornalisti, di pastori della 
Chiesa e di Animatori Laudato Sì - l’urgenza di agire 
per prendersi cura della Terra, non solo per riflessioni 
astratte, ma decidendo di mettersi al servizio della 
Casa comune con un impegno concreto partendo da 
piccole cose, come: 
 
•Pregare per e con il Creato 
• Vivere con semplicità 
• Promuovere la cura della nostra casa comune 
 
Vorrei “contagiare” più persone possibili nella 
riflessione, nella contemplazione del creato e in azioni 
concrete per diventare insieme voce profetica, 
sognare insieme un mondo migliore e innescare una 
conversione ecologica integrata attuando nuovi 
paradigmi di giustizia sociale, ecologica, ambientale, 
economica e culturale. 
Il mio sogno è formarmi come Missionaria per la cura 

del Creato e insieme andare a riparare la nostra casa. 

Io e Francesca ci siamo, vuoi essere anche tu dei 

nostri? 

Ilaria Loi 

Il successo del nostro  
photocontest ecologico! 
Grazie alla caparbietà dei nostri ragazzi siamo riusciti a 
lanciare e a portare a termine questa iniziativa che po-
tete riguardare su greenphcontest di Instagram o sulla 
nostra pagina Facebook, che ha raccolto squarci di luce 
e legami con Dio, la Terra e gli altri! E ricchi premi eco-
sostenibili! 
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D 
al 16 al 24 maggio si è 
svolta la Settimana Lau-
dato Si’ 2021 sulla cura 
della Casa comune, 

quale occasione per avviare un 
processo di conversione ecologica 
che sappia rispondere al grido della 
terra e dei poveri, attraverso la for-
tificazione di atteggiamenti co-
struttivi per la creazione di un futu-
ro più giusto, fraterno e sostenibi-
le.  
In uno scenario caratterizzato dalla 
progressiva distruzione dei “doni 
della Creazione”, siamo tutti invita-
ti a riflettere sulle conseguenze dei 
nostri comportamenti, accrescen-
do la consapevolezza del valore 
morale e relazionale di ogni nostra 
azione e del suo impatto sui siste-
mi naturali, affinché si crei una 
“cittadinanza ecologica”, per edu-
carci ad una “responsabilità am-
bientale” attraverso semplici gesti 
quotidiani che contrastino la cultu-
ra dello scarto, nell’ottica di una 
creatività generosa. 
Tante le iniziative organizzate onli-
ne in questa “speciale” settimana, 
le quali hanno permesso di appro-
fondire i principali temi affrontati 
da Papa Francesco nella sua enci-
clica, che costituisce un potente 
strumento per modificare la di-

mensione culturale in cui, fino ad 
oggi, la maggioranza dell’umanità è 
vissuta, considerando la natura 
sempre di più come una fonte ine-
sauribile di risorse da utilizzare e 
come un ricettacolo, ritenuto al-
trettanto inesauribile, capace di me-
tabolizzare rifiuti e scarti, e allonta-
nandosi dalle sue dinamiche evoluti-
ve dalle quali è dipesa e dipende. 
Questo progressivo allontanamento 
fisico e culturale dalla natura, ci ha 
fatto pensare di poterne fare a me-
no, come se non ne avessimo biso-
gno, ma la verità, come la scienza ci 
dimostra chiaramente, è che gli es-
seri umani sono strettamente dipen-
denti dai sistemi naturali. Il grande 
biologo Edward Wilson, professore 
emerito alla Harvard University scri-
ve: “La biosfera non ci appartiene, 
siamo noi che apparteniamo alla 
biosfera”. 
Si stima che, entro il 2050, la per-
centuale della produttività primaria 
netta (definita Human Appropria-
tion of Net Primary Production, 
HANPP), ovvero l’energia raggiante 
solare utilizzata dalla vegetazione 
terrestre e trasformata in materia 
organica, di cui ci siamo indebita-
mente appropriati (ad oggi pari al 
25%), possa raggiungere il 27 - 29%, 
con impatti irreversibili sui metabo-
lismi naturali. 

Dunque, per rimuovere il proble-
ma della pressione sugli ecosiste-
mi, in termini di inquinamento e di 
disponibilità di risorse naturali 
sufficienti a soddisfare la nuova 
domanda, appaiono indispensabili 
soluzioni integrali che considerino 
le interazioni dei sistemi naturali 
tra loro e con i sistemi sociali, in 
cui ciascun essere umano non de-
ve considerarsi autonomo dalla 
realtà e dominatore assoluto, ma 
è, al contrario, chiamato a rivestire 
un ruolo unico e vitale nell’affron-
tare la crisi ecologica e sociale, in-
vitandoci ad azioni concrete ed 
ambiziose volte alla protezione 
dell’ambiente e delle comunità più 
fragili, in un’ottica di cooperazio-
ne. 
La cura della Casa comune costi-
tuisce un elemento non più pro-
crastinabile, in cui un vero approc-
cio ecologico diventa sempre più 
un approccio sociale, che deve in-
tegrare la giustizia nelle discussio-
ni sull’ambiente per ascoltare il 
grido della terra e dei poveri, pun-
tando allo sradicamento della mi-
seria e ad un accesso equo, per 
tutti, alle risorse del Pianeta. 
In aderenza al tema scelto per l’i-
niziativa “Tutto è connesso”, la 
nostra Parrocchia, quale occasione 
per sensibilizzare ad una maggiore 
responsabilità per la salvaguardia 
del Creato, ha deciso di lanciare il 
Green#photocontest: un’iniziativa 
consistente nel condividere su Fa-
cebook e Instagram, foto che po-
tessero “catturare” la meraviglia 
del contemplare (legame con Dio), 
del custodire (legame con la Terra) 
e del curare le relazioni con gli al-
tri, con l’obiettivo di sensibilizzare 
le nuove generazioni e non solo, 
sul principio che il cambiamento è 

Sulla via della conversione ecologica 
“Laudato Si’ week”  
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Parrocchia:  
agenzia di sacramenti o  
comunità di fede?  

C 
ome ogni anno, in pri-

mavera, la celebrazione 

dei sacramenti dell’ini-

ziazione cristiana, porta 

a un andirivieni di genitori, padrini 

e madrine, alle prese con la buro-

crazia sacramentaria (idoneità, 

nulla osta, certificati, ecc…) e le 

richieste più assurde per assolvere 

a quanto questa “tradizione delle 

radici cristiane” comporta.  

La pandemia, da cui speriamo 

stiamo uscendone, ha acuito all’in-

verosimile le richieste e a volte le 

pretese che svuotano di senso la 

celebrazione stessa dei sacramenti 

per i bambini e ragazzi delle nostre 

famiglie. Di fatto la pandemia ci ha 

smascherato ancor di più su ciò 

che in realtà viviamo ogni anno 

quando la parrocchia è 

alle prese con comunioni 

e cresime, facendo asso-

migliare la parrocchia 

più a una agenzia di sa-

cramenti che a una vera 

e propria comunità di 

fede. Sale ricevimenti, 

ristoranti alle prime ria-

perture hanno mandato 

in tilt i genitori più osti-

nati, che pur di non ri-

nunciare alla festa hanno 

fatto salti mortali per 

non perdere l’occasione 

di quella prenotazione o 

per altro.  

Jean Marie Pirot “Arcabas”, I discepoli di Emmaus, 1994 

Del resto ancora regge l’idea 

che per me è importante il cate-

chismo per i miei figli, ma io non 

mi lascio coinvolgere, anzi non mi 

riguarda affatto, dando l’esempio 

che quello a cui il bambino si sta 

abituando (partecipazione alla 

Messa, preghiera,…) riguarda solo 

questa fantomatica preparazione 

che, esaurito l’evento, può essere 

dimenticata alla stregua di nozioni 

scolastiche, senza preoccuparmi 

di lasciare mio figlio tra i banchi e 

di venirmelo a prendere al termi-

ne della Messa. E penserò anche 

di aver fatto una cosa buona 

nell’averlo accompagnato 

“anche” a Messa, oltre che al ca-

techismo settimanale. 

E come per la scuola, una volta 

un germoglio da coltivare con pic-
coli gesti quotidiani. 
Nell’anno speciale della Laudato 
Si’, abbiamo altresì pensato, come 
percorso per l’estate 2021 con i 
ragazzi, ad un Grest ispirato al te-
ma dell’ecologia integrale, quale 
chiave per un mondo migliore in 
cui tutti possano sentirsi protagoni-
sti, il quale si terrà dal 5 al 17 luglio 
presso l’Oratorio “Sacro Cuore”. 
L’esperienza del Grest offrirà ai 
bambini ed ai ragazzi la possibilità 
di vivere esperienze più profonde e 
feconde di crescita umana e cristia-
na, in cui ciascuno potrà coltivare 
rapporti di amicizia, secondo uno 
stile di comunione e condivisione, 
sperimentando la compagnia del 
Signore attraverso “il servizio” ai 
fratelli, la Parola e soprattutto me-
diante il dono del Creato. La vita 
del poverello di Assisi, modello e 
immagine di una vita al servizio del 
Vangelo, unitamente alle riflessioni 
dell’enciclica di Papa Francesco 
rappresentano un’ottima occasio-
ne per riflettere, pregare e vivere 
la propria “missione”, poiché la 
Chiesa non esiste per essere chiusa 
in sé, ma per farsi dono per tutti, 
prendendosi cura della natura e 
dei fratelli e delle sorelle più fragili 
e vulnerabili. 
Sentiamoci chiamati a compiere la 

nostra piccola parte per diventare 

strumenti al servizio del bene co-

mune, impegnandoci in prima per-

sona alla sfida alta e appassionante 

della custodia del Creato per la co-

struzione di un mondo più fraterno 

e sostenibile. 

Rosalia Insalata 
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ottenuto il bel diplomino di cresi-

mato, non ho più motivo per con-

tinuare ad andare in parrocchia: 

“Ho finito!”, esclamano genitori e 

bambini.  

Come ci suggerisce il nuovo 

consultore per la fede in Vaticano, 

don Armando Matteo: “È l'ora del-

la fraternità. E di cambiare menta-

lità!”. E’ l’ora di ritrovarsi per vive-

re le relazioni con semplicità e 

umiltà, condividendo “mistica e 

mastica”, risorse e paure, traguar-

di e disagi. 

Non possiamo pensare di conti-

nuare ad evangelizzare così come 

si è sempre fatto: occorre un nuo-

vo primo annuncio che passi in-

nanzi tutto per i genitori dei bam-

bini iscritti al catechismo di inizia-

zione cristiana, il quale dovrebbe 

sempre più descolastizzarsi a favo-

re di una prassi pastorale più di 

accompagnamento delle famiglie 

e di esperienze di carità, piuttosto 

che di preparazione tout-court dei 

bambini. E’ la sfida di oggi, impe-

gnativa quanto però appassionan-

te. 

“Dobbiamo allora ripensare l’Ini-

ziazione cristiana come tempo per 

avvicinare i ragazzi alla preghiera 

personale, alla lettura integrale 

del Vangelo e alla vita di carità. 

Come tempo in cui imparino a cre-

dere, cioè a guardare il mondo con 

gli occhi di Gesù”, ci suggerisce 

ancora don Armando. 

E poi l’esperienza della Messa do-

LA NOSTRA STORIA 

A 
ll’indomani del Concilio 

di Trento (1545-1563) 

nacquero e si diffusero 

ovunque le Confrater-

nite laicali; sodalizi per l’edificazio-

ne dello spirito e aiuto sociale.  

Anche a Triggiano sul finire del 

’500 si formarono ben quattro 

Confraternite: quella della Madon-

na del Rosario, del SS. Corpo di Cri-

sto, di S.M. del Monte Carmelo e 

quella di Maria SS. Delle Grazie. 

Tutti e quattro i sodalizi si insedia-

rono, con le relative cappelle, nella 

chiesa Matrice e furono per la 

maggior parte composte dal ceto 

medio-alto dell’epoca: mercanti, 

notabili, artigiani affermati, possi-

denti terrieri ecc…  

Nella stessa epoca, per volontà 

della classe contadina e del ceto 

medio-basso, sorse la numerosa 

Confraternita della Madonna della 

Croce o meglio identificata come 

quella degli “homini de fora”; i 

“foresi” come li chiamavano, era 

gente umile che lavorava fuori dal-

la terra di Triggiano nei campi o 

fuori del paese. Persone povere e 

umili che si guadagnava la giornata 

andando alla giornata sotto al pa-

drone.  

I foresi, al contrario delle prime 

quattro Confraternite, ubicarono la 

propria sede (ovviamente) nell’al-

lora prima e minuscola chiesetta di 

S.M. della Croce.  

Grazie ai primi, confratelli (e l’esi-

guo aiuto dell’Università) innalza-

rono o meglio ampliarono (1608) 

l’edificio sacro esistente in quello 

menicale, già “snobbata” dalla do-

menica successiva per i bambini 

che hanno ricevuto la Comunione o 

la Cresima.  

“Se non è una festa, perché andare 

a Messa la domenica? È la festa di 

un popolo che canta al suo Signore, 

che si ritrova come comunità di fra-

telli e sorelle, che prega in prima 

persona, che interrompe il tempo 

feriale del lavoro e delle preoccupa-

zioni e anticipa il tempo del paradi-

so, da cui assume la forza, la grazia 

e la leggerezza necessarie per vive-

re bene lungo la settimana. Senza 

questo anticipo reale di infinito, il 

rischio è di prendere sul serio le co-

se finite da arrivare allo sfinimen-

to.”(cit.) 

Portiamo un po’ di infinito nelle no-

stre pieghe quotidiane in parroc-

chia, perché la nostra finitudine sia 

meno schiava del consumismo dila-

gante e guardi in modo diverso le 

esigenze di un rinnovato cammino 

di fede. E la comunità forse tornerà 

a essere casa per tutti, vera famiglia 

di fede e di speranza. 

 

don Francesco Necchia 
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che oggi vediamo e conosciamo. 

Per tutto il finire del XVII sec. e il 

XVIII sec. la Confraternita crebbe, 

si rafforzò e pose le basi per diven-

tare la più partecipata e attiva Con-

gregazione del paese.  

Difatti dagli annuali di carattere 

economico (conservati in Parroc-

chia) in cui sono registrate le entra-

te e le uscite attinenti alla Cappella 

della Madonna della Croce, leggia-

mo significativi movimenti, oltre 

che di carattere di ordinaria ammi-

nistrazione anche di beni e opere 

che riguardano in particolar modo 

il terzo decennio del 1700.  

Fra le spese di questo periodo ec-

celle una relativa all’acquisto di 

una statua in legno scolpito da un 

non citato artista napoletano. La 

voce, del 1731, riporta testualmen-

te: “per legno della fattura della 

statua della Vergine al scultore in 

Napoli, ducati dieci”.  

Quindi la statua dell’Immacolata fu 

voluta, commissionata e pagata 

dalla Confraternita. Questa prezio-

sa, bella e “costosa” statua sette-

centesca, ha da sempre occupato 

la nicchia della prima campata sulla 

destra della Chiesa della Madonna 

della Croce.  

Un sito privilegiato, inquanto la 

statua occupa il luogo in cui in ori-

gine era collocata l’antica edicola 

della Vergine del Crocicchio con il 

suo (recuperato) affresco a lunetta.  

Ora, questa statua, dopo un neces-

sario sopralluogo per verificare le 

condizioni della chiesetta e dei suoi 

beni, è risultata in uno stato di no-

 Urge il restauro dell’Immacolata  
 della Confraternita dei Foresi  

tevole precarietà ed ha urgente 

necessità di restauro.  

L’immagine lignea, prossima ad 

essere restaurata, è una scultura 

dell’inizio del Settecento di scuola 

napoletana e di autore ignoto. 

L’iconografia che la caratterizza è 

un insieme di moduli tardo rina-

scimentali e barocchi. Emergono 

chiari i criteri rappresentativi che 

distinguono e inquadrano l’imma-

gine dal punto di vista culturale e 

delle simbologie. Difatti la Vergine 

Immacolata è posta su un globo 

simbolo della sua universalità, è 

nell’atto di calpestare il serpente 

che rappresenta il male e il pecca-

to, così come scritto nel libro della 

Genesi.  

Dal punto di vista artistico figura-

tivo, il simulacro ligneo fa emer-

gere tutta la genuina maestria 

dello scultore, capace di rappre-

sentare la Madonna in maniera 

realistica, dalle sembianze molto 

umane. Un verismo tipico della 

scuola Partenopea e di quell’arte 

presepiale che caratterizzo ed 

esaltò il percorso scultoreo del 

Settecento napoletano. Una don-

na del popolo soave e dolce, ma-

terna e vicina all’umanità.  

Un’ immagine non statica, ideata 

in una garbata torsione del corpo 

con le mani nell’atto di congiun-

gersi e con lo sguardo appena 

portato verso l’alto in segno di 

intercessione del Padre. Un volto 

dai tratti anatomici piacevoli che 

accennano ad una nobiltà appena 

accennata e sfiorata.  

Il panneggio, dai colori canonici, 

composto da una tunica e un 

manto azzurro, morbidamente si 

adagia sul corpo; la gamba destra, 

leggermente flessa e arretrata, 

accentua un lento dinamismo e 

palesa l’atto di intercedere verso i 

fedeli. La statua poggia su di un 

globo immerso tra gonfie nubi, ai 

lati festanti cherubini, di cui due 

molto aggettanti, sembrano can-

tarne la gloria.  

 

Enzo Di Gioia  



APPUNTAMENTI COMUNITARI 

Mese di giugno 2021 

SS.MESSE:  8,00-10,00-19,00 (festive) 
   19,00 (feriali) 
 
Domenica 6 giugno 
SOLENNITÀ DEL SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO 
Ss.Messe: 8,00-10,00-11,30*-19,00 
(*riservata alla celebrazione delle Cresime) 
 
Domenica 13 giugno - Sant’Antonio da Padova 
Ss.Messe: 8,00-10,00-11,30*-19,00 
(*riservata alla celebrazione delle Cresime) 
 
Sabato 19 giugno 
12,00-17,00: Incontro-festa dei cresimati in oratorio 
 
Domenica 20 giugno 
Ss.Messe: 8,00-10,00-11,30*-19,00 
(*riservata alla celebrazione delle Prime Comunioni) 
 
Domenica 27 giugno 
Ss.Messe: 8,00-10,00-11,30*-19,00 
(*riservata alla celebrazione delle Prime Comunioni) 
 
5-17 luglio 
Grest estivo “Sei dei nostri” in oratorio: 
 
ISCRIZIONI APERTE IN SEGRETERIA,  
dalla seconda elementare  
alla prima media inclusa 
 

Lun-mer-ven 17.00-19.00; Mar-gio 10.00-12.00 

( Indovinando…. 
Proverbio di giugno: 

“Acqua di giugno rovina il mugnaio!” 
 

 

Soluzione numero precedente: 
Né pane…né mosto!  

 
 
 

 

Vi invitiamo sempre a prendere visione del rendiconto mensile affisso in bacheca!  

 

INGREDIENTI 
PER LA PASTA FROLLA: PER IL RIPIENO: 
350 g farina   700 g di ciliegie 
100 zucchero   150 zucchero 
100 g burro   Mezzo bicchiere  
3 uova    di liquore Cherry 
Il succo di un limone  150 g marmellata di   
Un pizzico di sale  ciliegie 
1 bustina di lievito per dolci 
 
PROCEDIMENTO 
RIPIENO: In un tegame cuocere le ciliegie lavate e 
snocciolate, con il liquore e lo zucchero; lasciar 
raffreddare ed aggiungere la marmellata amalga-
mandola bene. 
PASTA: Sulla spianatoia impastare rapidamente la 
farina con lo zucchero, il burro ammorbidito, il sale, 
un uovo e due tuorli, il succo di limone. Da ultimo il 
lievito. Ridurre l’impasto a sfoglia adatta a ricoprire 
il fondo di una teglia imburrata e infarinata. Versar-
vi il ripieno e passare in forno caldo per 55 minuti a 
180 gradi. 

( L’angolo della tradizione 

Crostata di ciliegie 


